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Profilo generale: 

 
L’insegnamento della Religione cattolica nel biennio concorre a promuovere il pieno sviluppo della 

personalità degli alunni e, in ottemperanza alla normativa concordataria che riconosce all’Irc piene 

dignità e finalità scolastiche, incentiva l'acquisizione della cultura religiosa in senso universale.  Tale 

insegnamento concorre, inoltre, a promuovere negli alunni l’acquisizione della cultura  religiosa 

secondo i princìpi recepiti dalla Costituzione della Repubblica Italiana ed in senso universale, 

offrendo contenuti e strumenti specifici per una lettura della realtà storico-culturale in cui essi vivono; 

viene incontro ad esigenze di verità e di ricerca sul senso della vita; contribuisce alla formazione della 

coscienza morale ed offre elementi per scelte consapevoli e responsabili di fronte ai vari problemi 

religiosi e civili odierni. Inoltre, in accordo agli obiettivi di apprendimento all’acquisizione di una 

cittadinanza globale, l’Irc contribuisce a far maturare negli alunni le competenze adatte per 

riconoscere e capire le differenze e le identità multiple, come per esempio la cultura, la lingua, la 

religione, il genere e la nostra comune umanità e sviluppare competenze utili a vivere in un mondo 

sempre più ricco di diversità; nonché per sviluppare valori di equità, giustizia sociale e quelle 

competenze adatte ad analizzare in maniera critica le disuguaglianze basate sul genere, sullo stato 

socio-economico, sulla cultura, la religione, l’età. 

 

 
Obiettivi formativi: 

La disciplina promuove l'acquisizione della cultura religiosa secondo il più alto livello di conoscenze 

e di capacità critiche proprio di questo grado di scuola, offrendo contenuti e strumenti che aiutino lo 

studente a decifrare il contesto storico, culturale e umano della società italiana ed europea; concorre 

ad arricchire - insieme alle altre discipline - la formazione globale della persona e del cittadino, in 

vista di un efficace inserimento nel mondo civile, universitario e professionale e di una partecipazione 

attiva e responsabile alla costruzione della convivenza umana. 

Poiché la scuola fornisce chiavi di lettura per la comprensione della realtà italiana, europea, 

occidentale e – nei limiti del possibile – mondiale, l’insegnamento della religione promuove anzitutto 

la conoscenza oggettiva e sistematica della Tradizione cristiana (in special modo cattolica) e della 

Bibbia, in quanto parti rilevanti del patrimonio storico-culturale italiano ed europeo. Per lo stesso 

motivo, la disciplina abbraccia lo studio delle differenti confessioni cristiane e delle principali 

Tradizioni religiose mondiali (Ebraismo, Islam, Induismo, Buddismo) con i loro Testi Sacri, che in 

epoche e con peso diverso hanno influenzato la cultura e lo sviluppo del pensiero occidentale. In tal 

modo partecipa – specie nell’attuale contesto multiculturale della società italiana ed europea - al 

dialogo e al confronto tra tradizioni culturali e religiose diverse. 

Come ogni disciplina curricolare all’interno del proprio sapere, l’insegnamento della religione viene 

incontro alle esigenze di a-letheia e di ricerca degli studenti, soprattutto in relazione alle domande di 

senso che essi si pongono; contribuisce all’informazione circa gli aspetti spirituali ed etici 

dell’esistenza e concorre a formare una coscienza etica e una propria spiritualità (credente, atea o 

agnostica); offre elementi per scelte consapevoli di fronte al problema religioso. 

 

Insegnamento di Educazione Civica   

La disciplina sarà trattata nelle singole classi scegliendo un argomento afferente alle macroaree tematiche 

previste dalla normativa e secondo lo schema di programmazione adottato dall’Istituto. La disciplina sarà svolta 



prevalentemente per l’intera classe in collaborazione con i colleghi di Diritto ed Economia nelle classi in cui la 

totalità degli studenti si avvale delle due discipline. 

 

Progetto del Dipartimento di Irc e Materia alternativa inserito nel PTOF: La Colletta di generi 

alimentari per la Caritas durante il periodo natalizio. La raccolta di generi alimentari non deperibili 

è rivolta a tutti gli studenti del nostro Istituto, ai docenti e al personale Ata e amministrativo, è un 

progetto per sensibilizzare la totalità della comunità scolastica ai bisogni dei più poveri della nostra 

città: nel semplice dono del cibo si esprime l’attenzione e la cura verso i bisognosi e lo si fa come 

comunità scolastica aperta al territorio e alle problematiche sociali. 

 

 

 

Obiettivi di apprendimento – Biennio 

 

Conoscenze Abilità Competenze Nuclei tematici 

essenziali 

1) La dimensione religiosa 
come dimensione 
antropologica ed 
esperienziale 

- Riconoscere il contributo 
della religione, e nello 
specifico di quella 
cristiano-cattolica, alla 
formazione dell’uomo e 
allo sviluppo della cultura, 
anche in prospettiva 
interculturale 

- Porsi domande di senso in 
ordine alla ricerca di 
un’identità libera e 
consapevole 
confrontandosi con i valori 
affermati dal Vangelo e 
testimoniati dalla comunità 
cristiana; 
- Essere in grado di 
spiegare l’interpretazione 
religiosa della morte, della 
vita e del male 

- Analisi interreligiosa delle 
principali domande di 
senso 
- Dimensioni culturali e 
interdisciplinari 
dell’insegnamento 
religioso scolastico 

2) La Sacra Scrittura: 
elementi fondamentali e 
lettura di testi 

- Dimostrare capacità di 
confronto personale con i 
testi biblici 

- Essere in grado di 
consultare il testo biblico. 

- Analisi della dottrina 
cristiana ed ebraica sulla 
Sacra Scrittura. 

3) Il fenomeno religioso 
nella storia e nel mondo 

- Dimostrare capacità di 
rispetto e apertura 
dialogante nei confronti 
delle diverse tradizioni 
religiose. 
- Riconosce e usa in 
maniera appropriata il 
linguaggio religioso per 
spiegare le realtà e i 
contenuti della fede 
cattolica. 

- Individuare le principali 
categorie interpretative del 
fatto religioso. 
- Riuscire a delineare le 
principali caratteristiche 
della ricerca di Dio 
nell’uomo contemporaneo. 
- Conoscere gli elementi 
essenziali delle religioni 
antiche. 

- Le caratteristiche generali 
del fenomeno religioso 
- Caratteri generali delle 
principali religioni antiche 
- I caratteri 
fondamentali della 
tradizione ebraico – 
cristiana e del 
monoteismo islamico. 

4) Gesù della storia - Impostare criticamente la 
riflessione su Dio nelle sue 
dimensioni storiche, 
filosofiche e 
teologiche; 

- Delineare i tratti 
fondamentali della 
rivelazione di Dio in Gesù 
Cristo. 

- La biografia e gli 
avvenimenti principali 
della vita di Gesù 

 

 

 
Metodologia: 

- Lezione frontale 

- Lezione partecipata 

- Lezione multimediale 

- Ricerca individuale 



- Metodo induttivo 

- Lavoro di gruppo 

- Discussione 

- Simulazioni 

 

 

 

Valutazione: 

In rapporto agli obiettivi didattici e disciplinari si osserverà, negli alunni, il loro interesse alle attività 

della disciplina, le conoscenze acquisite, gli atteggiamenti maturi. Ciò potrà essere verificato a un 

ritmo mensile, quadrimestrale e finale, con verifiche scritte, questionari, interviste su specifiche 

tematiche, conversazioni ed interrogazioni. Oltre al raggiungimento degli obiettivi, delle competenze 

e delle capacità sopra esposte, vengono valutate positivamente anche la disponibilità al lavoro, 

all’attività didattica e al confronto; la presenza alle lezioni; la buona conduzione delle relazioni 

interpersonali; la capacità di realizzare lavori in collaborazione; la capacità di rielaborazione creativa 

e critica delle tematiche trattate. 

La valutazione saprà comunque andare al di là della semplice quantificazione e cogliere il prodotto 

finale del processo educativo e formativo promosso non solo dall’I.R.C., ma altresì dalle restanti 

discipline in connessione tra loro. 

 
Per i criteri di valutazione degli alunni che si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica, 

la normativa ministeriale non prevede la valutazione numerica, per questo gli insegnanti, si attengono 

ai seguenti giudizi: 

 
ECCELLENTE: per gli alunni che mostrano spiccato e costante interesse per la disciplina, che 

partecipano in modo costruttivo all’attività didattica, che sviluppano le indicazioni e le proposte 

dell’insegnante con un lavoro puntuale e sistematico, con approfondimenti e rielaborazioni personali 

di quanto appreso, sviluppando un maturo senso critico. 

 

OTTIMO: per gli alunni che mostrano spiccato interesse per la disciplina, che partecipano in modo 

costruttivo all’attività didattica, che sviluppano le indicazioni e le proposte dell’insegnante con un 

lavoro puntuale, sistematico e con approfondimenti personali. 

 
DISTINTO: per gli alunni che dimostrano interesse e partecipazione con puntualità ed assiduità 

contribuendo personalmente all’arricchimento del dialogo educativo e che avranno pienamente 

raggiunto gli obiettivi. 

 
BUONO: per gli alunni che partecipano all’attività scolastica con una certa continuità, intervenendo 

nel dialogo educativo solo se sollecitati dall’insegnante e raggiungono gli obiettivi previsti. 

 
SUFFICIENTE: per gli alunni che dimostrano impegno e partecipazione seppure in modo 

discontinuo e che raggiungono gli obiettivi previsti, anche solo parzialmente. 

 
NON SUFFICIENTE: per gli alunni che non dimostrano interesse per la materia, che non 

partecipano alle attività proposte dall’insegnante e che non raggiungono gli obiettivi previsti. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

GIUDIZIO VOTO CONOSCENZE COMPRENSIONE 
COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

 
 
 
ECCELLENTE 

(E) 

 
 
 
10 

Conoscenza 

eccellente e 

presentazione ordinata 

degli argomenti con 

proprietà linguaggio, 

approfondimenti  e 

rielaborazioni 

personali di quanto 

studiato. 

Comprende in modo 

approfondito ed è in 

grado di proporre 

analisi e sintesi 

originali, nonché di 

rielaborare in modo 

personale e articolato.  

Si  esprime in modo 

molto appropriato. 

Analizza e valuta 

cri ticamente 

contenuti e 

procedure. 

Rielabora in modo 

autonomo ed 

originale cogliendo 

correlazioni tra più 

discipline.  

Sviluppa un maturo 

senso critico  

 

 
 

 
OTTIMO 

(O) 

 
 
 

9 

Conoscenza ottima e 

presentazione 

o r d i n a t a  d e g l i  

a r g o m e n t i c o n 

p r o p r i e t à  d i 

linguaggio, apporti 

ed approfondimenti 

personali. 

Comprende in modo 

approfondito ed è in 

grado di proporre 

anal i s i  e s in tesi  

personali in modo 

originale. Si  esprime 

in modo molto 

appropriato. 

Analizza e valuta 

criticamente contenuti 

e procedure. Rielabora 

in modo autonomo ed 

originale cogliendo 

correlazioni tra più 

discipline. 

 

 

DISTINTO  

(D) 

 

 

 
8 

C o n o s c e n z a   

completa e  

presentazione 

ordinata d e g l i  

argomenti con apporti 

personali. 

 

Comprende ed è in 

grado di proporre 

anal i s i  e s in tesi  

personali. 

Si esprime in modo 

appropriato. 

Individua e risolve 

problemi complessi. 

Rielabora 

correttamente 

cogliendo 

correlazioni tra più 

discipline. 

 

 
BUONO 

(B) 

 

 

7 

 
Conoscenza buona  e  

p r e s e n t a z i o n e 

o r d i n a t a  d e g l i  

argomenti. 

 
Manifesta una giusta 

comprensione del 

significato dei 

contenuti. 

Si  esprime  in  modo  

corretto. Risolve  

problemi adeguati alle 

richieste, cogliendo 

spunti interni alla 

disciplina. 



 

 

 
 

 

 

Roma, Settembre 2023 I DOCENTI DI IRC 

 

 

 
SUFFICIENTE 

(S) 

 

 

 

6 

 

 
Conoscenza      

superficiale e 

frammentaria degli 

argomenti. 

 

 
Comprende 

frammentariamente il 

significato dei 

contenuti. 

Si esprime in modo 

accettabile. Coglie 

sufficientemente la 

c o m p l e s s i t à  d e i  

problemi, fornendo 

prestazioni solo in 

parte adeguate alle 

richieste. 

 

 
N O N 

SUFFICIENTE 

(INS) 

 

 

 
1-5 

 

 
Conoscenza scarsa e 

lacunosa degli 

argomenti. 

 
Si limita a proporre 

lacunosamente dati 

mnemonici e si 

esprime in modo non 

corretto. 

Affronta situazioni in 

un contesto  semplice  

in     modo      non  

autonomo   con  

prestazioni non 

adeguate alle richieste 


